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REGISTRO GENERALE N° 640 
NAPOLI, 15/12/2023 
 

DETERMINAZIONE 
 
Oggetto: Determina a contrarre ai sensi dell’192 del D.Lgs. 267/2000 – Affidamento diretto alla ditta 
To.Gi.Lo. di D’Amato Nicola dei lavori di manutenzione ordinaria dei locali in uso all’EIC e ubicati in Napoli 
alla via Marchese Campodisola n. 21 – Assunzione impegno di spesa – CIG ZAA3CFD94B 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
Premesso che: 

a) con Legge Regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 
dell’Ente Idrico Campano” è istituito l’Ente Idrico Campano (EIC), soggetto di governo dell’ATO 
regionale, cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni del territorio campano, che ha 
personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa e 
contabile; 

b) in adempimento a quanto previsto dall'art. 5, comma 7, della Legge regionale n. 15/2015, con 
deliberazione 29 dicembre 2015, n. 885, la Giunta Regionale della Campania ha approvato lo 
Statuto dell'Ente Idrico Campano; poi modificato con le deliberazioni del Comitato Esecutivo n. 7 
del 4 dicembre 2018, n. 29 del 10 giugno 2019, n. 3 del 18 maggio 2020, n. 36 del 17 novembre 
2021, n. 1 del 7 febbraio 2022, n. 37 del 10 agosto 2022 e n. 31 del 31/07/2023. 

c) ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale 15/2015, all’EIC si applicano le disposizioni di cui al titolo IV 
della parte I e quelle di cui ai Titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte II del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali). 

 
Considerato che: 

a) si è manifestata la necessità di effettuare degli indifferibili interventi di manutenzione ordinaria 
(tinteggiatura, piccole riparazioni varie, ecc.) nei locali in uso all’Ente idrico Campano ubicati in 
Napoli alla Via Campodisola 21, terzo piano; 

b) è stato richiesto, per le vie brevi, un’offerta ad una ditta del settore edile - To.Gi.Lo. di D’Amato 
Nicola - accolta al protocollo EIC n. 20680 del 05.10.2023; 

c) l’offerta, proposta con l’indicazione dei lavori a farsi e con uno specifico computo metrico, prevede 
per lo svolgimento dei lavori il sostenimento di un costo di € 15.728,65, oltre iva; 

d) gli interventi di manutenzione proposti, dettagliatamente indicati nell’offerta pervenuta, sono stati 
ritenuti adeguati alle esigenze dell’Ente; 

e) è stato acquisito il CIG rilasciato da ANAC è: ZAA3CFD94B; 
 
Richiamati: 

a) l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, 
indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le 
clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti 
in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;  

b) l’art. 17 del D.Lgs. 36/2023 prevede “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici le stazioni appaltanti con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte...”; 
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c) l'art. 50, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 36/2023 dispone che si può procedere all’“affidamento diretto 
per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; 

d) l’art. 7 del D.Lgs. 36/2023 prevede che “…1. Le pubbliche amministrazioni organizzano 
autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, 
l’esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione 
europea. 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in 
house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui 
danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica 
della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, 
efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di 
risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente 
motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di 
interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione 
con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i 
parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli 
standard di mercato; 

e) l’art. 5 del D.Lgs. 36/2023 che prevede: 
al comma 1. “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di 
importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione 
appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno”. 
Al comma 2. “Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti 
generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, 
all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento”. 

f) il comma 450 dell’art. 2 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, dispone che “le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e 
assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per 
gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente 
articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai 
sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. Per gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 
razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 
merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma”. 
 

Ravvisata quindi l’esigenza di assumere determina a contrarre i cui elementi essenziali dell’appalto, ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, sono i seguenti: 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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▪ il fine che con il contratto si intende perseguire è quello della manutenzione ordinaria dei locali in 
uso all’EIC; 

▪ l'oggetto del contratto sono i lavori di manutenzione ordinaria (tinteggiatura, piccole riparazioni 
varie, ecc.) dei locali in uso all’EIC e ubicati in Napoli alla via Marchese Campodisola n. 21; 

▪ la scelta del contraente è stata effettuata in maniera diretta ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. a) del 
D.Lgs. 36/2023; 

 
Dato atto che: 

a) la suindicata ditta ha trasmesso specifica dichiarazione in merito al possesso dei requisiti per poter 
contrarre con una P.A. accolta al prot. EIC n. 24974 del 27.11.2023; 

b) è stata acquista a mezzo piattaforma MEPA l’offerta economica della ditta To.Gi.Lo. di D’Amato 
Nicola per l’importo complessivo di euro 15.728,65, oltre IVA, in risposta alla RDO n. 3902790; 

c) è stato acquisito in via telematica, agli atti d’ufficio, il DURC prot. n. INPS_38673147, con scadenza 
validità 22.03.2024, dal quale risulta che la ditta To.Gi.Lo. di D’Amato Nicola è regolare con il 
versamento dei contributi nei confronti di INPS e INAIL; 

d) è stata acquisita in via telematica, agli atti d’ufficio, il documento di verifica autocertificazione n. P 
V7428751 del 14.12.2023 estratta dal Registro Imprese, dalla quale risulta che la ditta To.Gi.Lo. di 
D’Amato Nicola è iscritta alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Napoli e 
che, per essa, non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale in corso o pregressa; 

 
Dato atto altresì che: 

a) la durata dell’appalto è stimata in 30 giorni dalla data di affidamento; 
b) il contratto verrà stipulato con lo scambio di corrispondenza e perfezionato nel sistema degli 

acquisti in rete per le pubbliche amministrazioni. 
 
Considerato inoltre che per tale appalto, è necessario designare un Responsabile Unico del Progetto che 
può essere individuato nella dott.ssa Elisabetta Pallante, funzionario EIC titolare di P.O., che con nota prot. 
26612 del 14.12.2023 ha dichiarato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000, relativamente 
all’assenza di conflitto d’interesse con la presente procedura e un Direttore dei lavori che può essere 
individuato nell’ing. Vincenzo Pellecchia, funzionario EIC. 
 
Visto che: 

a) con delibera del Comitato Esecutivo n. 11 del 17/04/2023 è stato approvato il bilancio di previsione 
2023-2025 con relativi allegati e indicatori di bilancio; 

b) con delibera del Comitato Esecutivo n. 12 del 17/04/2023 è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione (PEG) per l'esercizio 2023-2025 con relativi allegati; 

c) sussiste la necessaria disponibilità finanziaria di € 19.188,95 a valere sullo stanziamento del capitolo 
di spesa n. 10300307/1 del Bilancio di Previsione 2023/2025, esercizio finanziario 2023, assegnato 
alla competenza gestionale del Direttore Generale, sul quale disporre l’assunzione del relativo 
impegno di spesa; 

 
Ritenuto per tutto quanto sopra esposto: 

a) di poter assumere determina a contrarre i cui elementi essenziali dell’appalto, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 192 del D.Lgs. 267/2000; 

b) di poter accettare l’offerta di cui alla RDO n. 3902790 e, per l’effetto, di poter affidare, alla ditta 
To.Gi.Lo. di D’Amato Nicola - P.IVA: IT10008071218 - C.F.: DMTNCL79R09G812S - con sede in Via 
Materdomini 127 - 80030 – Mariglianella (NA), i lavori di manutenzione ordinaria dei locali in uso 
all’Ente idrico Campano e ubicati in Via Campodisola 21 - terzo piano, per l’importo di euro 
15.728,65 oltre IVA; 

c) di poter disporre, ai sensi dell'art. 183, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. e del principio 
contabile applicato all. 4/2 al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., l’impegno di spesa complessivo di € 
19.188,95, di cui € 15.728,65 per lavori di manutenzione ordinaria ed € 3.460,30 per IVA al 22% in 
regime di scissione dei pagamenti, in favore della ditta To.Gi.Lo. di D’Amato Nicola - P.IVA: 
IT10008071218 - C.F.: DMTNCL79R09G812S - con sede in Via Materdomini 127 - 80030 – 
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Mariglianella (NA); 
d) di poter designare Responsabile Unico del Progetto la dott.ssa Elisabetta Pallante - funzionario EIC 

titolare di P.O. e Direttore dei Lavori l’ing. Vincenzo Pellecchia – funzionario EIC titolare; 
 
Visti: 

a) il D.Lgs. n. 267/2000; 
b) il D.Lgs. n. 36/2023; 
c) il D. Lgs. n.118/2011; 
d) lo Statuto dell’Ente Idrico Campano; 
e) il regolamento di contabilità dell’Ente Idrico Campano; 
f) tutti gli a altri atti e provvedimenti sopra richiamati; 

 
DETERMINA 

Per quanto in premessa indicato che si intende riportato nel presente dispositivo: 
 

1) di assumere determina a contrarre i cui elementi essenziali dell’appalto, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, sono i seguenti:  
▪ il fine che con il contratto si intende perseguire è quello della manutenzione ordinaria dei locali 

in uso all’EIC; 
▪ l'oggetto del contratto sono i lavori di manutenzione ordinaria (tinteggiatura, piccole riparazioni 

varie, ecc.) dei locali in uso all’EIC e ubicati in Napoli alla via Marchese Campodisola n. 21; 
▪ la scelta del contraente è stata effettuata in maniera diretta ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. a) del 

D.Lgs. 36/2023; 
2) di accettare l’offerta di cui alla RDO n. 3902790 e, per l’effetto, di affidare, alla ditta To.Gi.Lo. di 

D’Amato Nicola - P.IVA: IT10008071218 - C.F.: DMTNCL79R09G812S - con sede in Via Materdomini 
127 - 80030 – Mariglianella (NA), i lavori di manutenzione ordinaria dei locali in uso all’Ente idrico 
Campano e ubicati in Via Campodisola 21 - terzo piano, per l’importo di euro 15.728,65 oltre IVA; 

3) di disporre, ai sensi dell'art. 183, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. e del principio contabile 
applicato all. 4/2 al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., l’impegno di spesa complessivo di € 19.188,95, di cui € 
15.728,65 per lavori di manutenzione ordinaria ed € 3.460,30 per IVA al 22% in regime di scissione dei 
pagamenti, in favore della ditta To.Gi.Lo. di D’Amato Nicola - P.IVA: IT10008071218 - C.F.: 
DMTNCL79R09G812S - con sede in Via Materdomini 127 - 80030 – Mariglianella (NA); 

4) di dare atto che: 

▪ il CIG rilasciato da ANAC è ZAA3CFD94B; 
▪ che la durata dell’appalto è stimata in 30 giorni dalla data di affidamento; 
▪ il contratto verrà stipulato con lo scambio di corrispondenza e perfezionato nel sistema degli 

acquisti in rete per le pubbliche amministrazioni. 
5) di designare, quale Responsabile Unico del Progetto, la dott.ssa Elisabetta Pallante, funzionario EIC 

titolare di P.O., e Direttore dei lavori l’ing. Vincenzo Pellecchia, funzionario EIC; 
6) di trasmettere il presente provvedimento alla ditta To.Gi.Lo. di D’Amato Nicola e al DEC; 
7) di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato sul sito di questo Ente all’Albo Pretorio e 

nella specifica sezione di “Amministrazione trasparente” ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
  
 
                                                                                                                       Il Direttore Generale 
                                                                                                                     (Dr Giovanni Marcello) 

 

  
 
 
 
 



5 

 

Art. 183, comma 7, D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Visto per la regolarità contabile e l'attestazione della copertura finanziaria (art. 183 co. 7 D.Lgs. 267/2000) e per la 
registrazione dell’impegno di spesa sul bilancio di previsione 2023 
 
Napoli, lì 15/12/2023  
 
 
 

Il Responsabile 
del Servizio Economico-Finanziario 

Dott. Giuseppe Giannetti 

Visto per la registrazione dell'impegno di spesa

registrato al n. ______del Bilancio di previsione

_______ tratto sul capitolo ________________2023 10300307/1

230




